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nihil amplius optet . Dunque il vivere
felice qua gili confifte ia rendere i bi-
fogni natrali i piti piccoli che fi pof-
fa, e cid per una educazione piti tofto
dura, che no: a non eftendere fover-
chiamente i comodi, e ad abborrire i
piaceri di luffo. '

~§. XIV. 11 fecondo metodo & di non |
prefentare a’ ragazzi immagini, ed ap-
parati da folleticar per tempo. la natu-
ra, e facendole abbandonare il fodo ,
menarla per gli occhi, per gli orecchi,
pel gufto, pel tatto @' piaceri e bifo- |
gni, i quali anzi di follevarla la inde- |
bolifcono, ed opprimono. Egli ¢ dif-
ficiliffimo per cio, che i fanciulli nu-
griti in mezzo al bagliore delle richez
ze, alle pompe, agli eferciti di fervi-
zori, e adulatori, alle menfe lucullane,
poffano mai avere dei regolati appe-
it . ! ‘ §35¢
-§. XV. Al che fi vuol aggiungere un
fiftema di foda religione, bene impian-
tato negli animi, e ben coltivato. Per-
ciocché come fiam perfuafi , che il no-
firo vivere non & di qua giti, non ef
fendo, ‘a parlar propriamente , quefid
vita che un principio folo del vivere;
¢i Jafceremo meno toccare cosl da’malis




